
                                      
 
 La Fondazione per lo sviluppo sostenibile ed  Ecomondo istituiscono il 
 
 

”Premio per lo sviluppo sostenibile 2010” 
con l’adesione del Presidente della Repubblica 

 
 
Regolamento  
 
 La Fondazione per lo sviluppo sostenibile ed Ecomondo istituiscono, anche per l’anno 2010, 
un premio destinato alle imprese  che si siano particolarmente distinte per impegno 
innovativo ed efficacia dei risultati per uno sviluppo sostenibile.  
Il Premio ha avuto l’adesione del Presidente della Repubblica.  
Per l’anno 2010 saranno premiate tre imprese e ne saranno segnalate altre ventisette nei 
seguenti settori : 
 

�  rifiuti (prevenzione, riciclo e recupero di energia);  

�  energia ( efficienza, risparmio energetico, fonti rinnovabili);  

�  altri prodotti e servizi innovativi ad elevate prestazioni ambientali. 
 

2. Il premio consiste in una targa di riconoscimento a ciascuna impresa vincitrice, una per 
settore, e un attestato alle altre 27 imprese segnalate. I premi e gli attestati verranno consegnati 
durante un evento pubblico ad Ecomondo di Rimini.  

3. I premi e gli attestati vengono assegnati a realizzazioni, attività e gestioni in corso, valutati 
sulla base :  

-a) dell’efficacia dei risultati ambientali, con particolare riferimento alla mitigazione della crisi 
climatica;  

- b) del contenuto innovativo: o l’impiego di una nuova tecnica e/o una nuova pratica, o il 
miglioramento significativo di una tecnica e/o di una pratica già utilizzate o dei loro impieghi;  

-c) dei risultati economici prodotti con particolare riferimento alla remunerazione 
dell’investimento e all’occupazione prodotta;  

-d) delle possibilità di diffusione, in particolare in Italia.  

Per ciascuno dei requisiti di cui alle precedenti lettere a),b),c),d), la Commissione di cui al 
comma 6 attribuisce un punteggio che va da uno a dieci punti. La graduatoria dei partecipanti 
è formata dalla somma dei punti ottenuti. Le graduatorie sono tre (rifiuti, energia,altri prodotti 
e servizi innovativi) . Ciascun partecipante può concorrere in una sola graduatoria. Nel caso di 
parità del punteggio fra due o più partecipanti della medesima graduatoria, prevale quello col 

 



punteggio più alto nel requisito di cui alla lettera a), nel caso di ulteriore parità anche nella 
lettera a), si procede con le altre lettere fino ad un eventuale sorteggio finale.                                       

4. La partecipazione al premio è libera e gratuita. Possono partecipare alla selezione per 
l’attribuzione del Premio per lo sviluppo sostenibile 2010, tutte  le imprese  di uno dei tre 
settori citati al comma 1, che ritengano di avere i requisiti di cui al comma 3 e che inviino 
entro, e non oltre, il 30 giugno 2010 alla Commissione per il Premio per lo sviluppo 
sostenibile c/o la Fondazione per lo sviluppo sostenibile, in via dei Laghi 12 - 00198 Roma, o 
via e-mail a “parasacchi@susdef.it” una scheda sintetica (max. 60 righe di 60 battute) che 
comprenda una descrizione della realizzazione, attività o gestione, specificando i requisiti di 
cui al comma 3, lettere a),b),c), d). Chiunque può, altresì, segnalare ai medesimi recapiti e con 
le stesse modalità, realizzazioni, attività e gestioni di terzi che abbiano i requisiti di cui al 
comma 3.  

5. La Commissione di cui al comma 6 svolge, entro il 30 luglio 2010, una selezione preliminare 
dei dieci partecipanti che, in ciascuno dei tre settori, hanno riportato il maggiore punteggio 
sulla base dei requisiti di cui al comma 3: questa selezione costituisce la graduatoria delle 
imprese segnalate . Per le 30 imprese segnalate, che hanno superato questa preselezione, la 
Commissione svolge un approfondimento d’indagine che si conclude entro il 30 settembre 
2010, con l’espressione di una valutazione definitiva, del relativo punteggio e quindi con 
l’assegnazione dei tre premi . 

 La premiazione avverrà entro il 30 novembre 2010.  

6. Al fine di promuovere un’ampia partecipazione, al presente Regolamento e, in particolare, 
alle modalità di partecipazione alla selezione per il Premio per lo sviluppo sostenibile, è 
assicurata  ampia diffusione. 
 
 

 
Roma,  16 febbraio 2010 


